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Fatti

Solo una piccola parte delle imprese italiane sta traendo
vantaggio dalle opportunità offerte dall’integrazione europea e 
più in generale dalla globalizzazione. 

Tendenza generale inizialmente evidenziata per gli USA:
– solo 4% dei 5.5 milioni di imprese USA esportano

– nel settore più aperto, il manifatturiero, la quota è comunque solo 15%

– il 10% delle imprese esportatrici (solo 0.3% di tutte le imprese) copre il
96% delle esportazioni aggregate

– la maggioranza delle imprese esporta pochi prodotti in pochi mercati di
sbocco

– le imprese esportatrici sono più grandi, più produttive, più intensive di
capitale umano e tecnologia e pagano salari più alti

– i dati sulle importazioni (“catene produttive internazionali”) mostrano
caratteristiche simili

A fortiori per gli investimenti diretti all’estero. 

A fortiori per l’UE se si esclude il commercio interno all’UE.



Margine estensivo e margine intensivo

Il margine estensivo (cioè il numero di esportatori) è
almeno altrettanto importante del margine intensivo
(cioè il volume di export per esportatore) nel
determinare le esportazioni aggregate. 

L’internazionalizzazione di un sistema produttivo si
gioca sull’aumento del numero di imprese coinvolte
almeno quanto si gioca sul maggiore coinvolgimento
delle imprese già coinvolte.



« Distruzione creativa »

L’allargamento dell’UE e la globalizzazione hanno
comportato l’apparizione di nuovi attori (Europa
dell’Est, Cina, India), aumentando sia le opportunità
che le sfide geografiche. 

Le nuove tecnologie (p.es. ICT) hanno promosso la 
commerciabilità dei servizi (‘task’) lungo la catena 
produttiva, arricchendo le opportunità e le sfide
organizzative.

Solo poche imprese sembrano essere in grado di
affrontare le nuove sfide e le nuove opportunità. Tali
imprese prosperano mentre le altre soffrono.



Istantanea di un settore produttivo: 
‘sei gradi di separazione’
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Tecnologia e instituzioni

Le opportunità tecnologiche determinano la ‘forma’
della distribuzione

Il contesto istituzionale determina le ‘soglie’

– poliche dell’innovazione

– poliche della competizione

– politiche del lavoro

– politiche commerciali

– …

Le varie soglie sono interconnesse e quindi lo sono
anche le poliche economiche


